
Chiarimenti sulle disposizioni previste dal DPCM dell’11 marzo 2020 

Il Presidente del Consiglio, considerato  l’evolversi  della   situazione   epidemiologica,  il carattere 

particolarmente diffusivo dell’epidemia e l’incremento  dei casi sul territorio nazionale ha ritenuto 

necessario  adottare,  sull’intero  territorio  nazionale, ulteriori misure in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ha, dunque, decretato, in data 11 marzo, l’adozione, 

sull’intero territorio nazionale, ha sospeso come ben noto l’esercizio di alcune attività, 

NEGOZI – sospese le  attività commerciali  al  dettaglio,  fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuate  nell’allegato  1 (vedere fondo pagina)  sia  nell’ambito  degli 

esercizi commerciali di  vicinato,  sia  nell’ambito  della  media  e 

grande  distribuzione,  anche  ricompresi  nei  centri   commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole 

predette  attività. 

Cosa ha previsto per le altre attività: 

EDICOLE, TABACCAI,  LE  FARMACIE,  LE PARAFARMACIE – restano aperte. 

Considerato quanto detto a proposito degli esercizi commerciali al dettaglio, si ritiene che in caso di attività 

promiscue quelle consentite potranno essere svolte a condizione che l’accesso del pubblico venga limitato 

(con modalità la cui scelta viene lasciata ai titolari) alle sole attività consentite. Un bar/tabacchi dunque 

potrà tenere aperto per la parte della rivendita di generi di monopolio, chiudendo la parte 

somministrazione alimenti e bevande. E, d’altra parte, ciò è stato chiarito dall’Amministrazione dei 

Monopoli. 

Vista la previsione che ammette l’apertura dei servizi finanziari e bancari, si ritiene inoltre che servizi 

analoghi offerti da tabaccherie ed edicole (pagamento contravvenzioni, bollette) siano legittimati a 

rimanere attivi. 

GIOCHI E SCOMMESSE – all’interno delle rivendite  il nuovo decreto non si esprime, per cui non pare esse 

debbano intendersi vietate. Si attendono specifiche dalla Protezione civile. 

I precedenti decreti prevedevano la chiusura di sale giochi e sale bingo. Il nuovo DPCM nulla dice in 

proposito, ma si ritiene che l’apertura di tali esercizi dovrebbe risultare incompatibile con le logiche del 

nuovo decreto. Anche qui si attendono chiarimenti. 

SERVIZI DI RISTORAZIONE – sospese le attività (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie). Le attività 

di ristorazione vietate sono quelle che normalmente vengono svolte in locali aperti al pubblico, per cui si 

ritiene che il divieto coinvolga pubblici esercizi (ristoranti, bar, pub), esercizi in cui è normalmente 

permesso il consumo sul posto (esercizi di vicinato, panifici, ovviamente per la parte inerente il consumo sul 

posto, mentre la vendita è ammessa). Trattasi di un divieto assoluto, che riguarda qualsiasi orario della 

giornata. 

VENDITA PER ASPORTO – Il DPCM non si esprime sulla vendita per asporto dei propri prodotti da parte degli 

artigiani, in pizzerie al taglio, rosticcerie, friggitorie. D’altra parte vengono menzionate tra gli esercizi vietati 

le gelaterie e le pasticcerie, senza fare riferimento alla qualifica di pubblico esercizio o attività artigiana, per 

cui pare potersi interpretare che il divieto coinvolga anche tali attività. In proposito si attendono però 

indicazioni chiare da parte della Protezione civile. 



CONSEGNA A DOMICILIO – consentita la sola ristorazione con consegna  a  domicilio  nel rispetto  delle  

norme  igienico-sanitarie  sia  per  l’attività  di confezionamento e di trasporto. 

Nulla viene esplicitato sulla possibilità di vendita per asporto dei prodotti preparati all’interno degli esercizi 

di somministrazione, obbligati alla chiusura al pubblico. In proposito sarà rivolto apposito quesito alla 

Protezione civile, per capire se tali esercizi possano vendere i piatti e i prodotti preparati nelle cucine solo a 

domicilio o anche per asporto in loco. 

NELLE AREE DI RIFORNIMENTO CARBURANTE, AEROPORTI, STAZIONI E OSPEDALI – restano aperti  gli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti  nelle aree di servizio e rifornimento carburante 

situati lungo la rete stradale, autostradale e all’interno delle stazioni ferroviarie,  aeroportuali, lacustri  e  

negli  ospedali  garantendo  la  distanza  di  sicurezza interpersonale di un metro. 

MENSE E CATERING – restano esclusi dal divieto inoltre le mense  ed il catering  continuativo  su  base   

contrattuale,   che garantiscono la distanza di sicurezza  interpersonale  di  un  metro. 

Sembra di poter desumere che la somministrazione a favore degli alloggiati nelle attività ricettive (che non 

si ritiene siano coinvolte dai divieti, esplicando un’indubbia utilità a servizio delle persone che si spostano 

per motivi di lavoro o salute) sia consentita, anche se si attendono chiarimenti in proposito dalla Protezione 

civile. 

SERVIZI ALLA PERSONA – PARRUCCHIERI ESTETISTE E BARBIERI – sospese le attività inerenti i servizi alla 

persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da quelle  individuate nell’allegato 2 (vedere fondo 

pagina). 

Le attività che prevedano servizi alla persona ammesse sono dunque solo quelle elencate nell’allegato 2. 

AGENZIE VIAGGIO – rimangono dubbi  circa la possibilità di gestire gli esercizi fisici delle agenzie di viaggio, 

per la parte relativa all’acquisto di titoli di viaggio per le esigenze di spostamento nei casi in cui esso sia 

possibile. Sul punto verrà rivolto quesito al Dipartimento della Protezione civile. 

SERVIZI BANCARI FINANZIARI E ASSICURATIVI – restano    garantiti,    nel    rispetto    delle     norme igienico-

sanitarie,  i  servizi  bancari,  finanziari,   assicurativi nonché   l’attività  del   settore   agricolo,    zootecnico    

di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne  forniscono beni e servizi. 

TRASPORTO PUBBLICO – il Presidente della Regione  può  disporre  la programmazione del  servizio  

erogato  dalle  Aziende  del  Trasporto pubblico locale, anche non di linea,  finalizzata  alla  riduzione  e alla 

soppressione dei servizi in relazione agli  interventi  sanitari necessari per contenere  l’emergenza  

coronavirus  sulla  base  delle effettive esigenze e al solo fine  di  assicurare  i  servizi  minimi essenziali. Il 

Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di concerto con il Ministro della salute,  può disporre,  al  fine  

di contenere l’emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e soppressione dei 

servizi automobilistici interregionali e di  trasporto  ferroviario,  aereo  e  marittimo,  sulla  base  delle 

effettive esigenze e al solo fine  di  assicurare  i  servizi  minimi essenziali. 

 

 

 



PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – fermo restando quanto disposto dall’art. 1, comma  1,  lettera  e), del 

decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  dell’8 marzo 2020 e fatte salve le attività  strettamente  

funzionali  alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano  lo svolgimento in via 

ordinaria delle prestazioni  lavorative  in  forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga 

agli  accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18  a 23 della legge 22 maggio 2017,  

n.  81  e  individuano  le  attività indifferibili da rendere in presenza. 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE E PROFESSIONALI – viene raccomandato che: 

a) sia attuato il massimo utilizzo da parte  delle  imprese  di modalità di lavoro agile per le attività che 

possono essere  svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

b) siano incentivate le ferie e  i  congedi  retribuiti  per  i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

c)  siano  sospese  le  attività dei  reparti  aziendali  non indispensabili alla produzione; 

d) assumano protocolli di sicurezza  anti-contagio  e,  laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti  di 

protezione individuale; 

e) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei  luoghi di lavoro, anche utilizzando  a  tal  fine  forme  

di  ammortizzatori sociali; 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE  – il decreto raccomanda  altresì che siano limitati al massimo gli  spostamenti  

all’interno  dei  siti  e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

Si  favoriscono, limitatamente  alle  attività produttive,  intese  tra organizzazioni datoriali e sindacali, in 

relazione a quanto sopra disposto. 

Per tutte le attività  non  sospese  si  invita  al  massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile. 

Tali disposizioni di cui al decreto hanno effetto già dalla data del 12 marzo 2020 fino al 25 marzo 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 1 – COMMERCIO AL DETTAGLIO 
Ipermercati 
Supermercati 
Discount di alimentari 
Minimercati ed altri esercizi  non  specializzati  di  alimentari vari 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le  
telecomunicazioni,  elettronica  di consumo audio e video, elettrodomestici 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e  tabacco in esercizi specializzati (codici ateco: 47.2) 
Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio  apparecchiature  informatiche  e  per  le telecomunicazioni (ICT)  in  esercizi  
specializzati  (codice  ateco: 47.4) 
Commercio al dettaglio di  ferramenta,  vernici,  vetro  piano  e materiale elettrico e termoidraulico 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 
Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
Farmacie 
Commercio  al  dettaglio  in  altri  esercizi  specializzati   di medicinali non soggetti a prescrizione medica 
Commercio al dettaglio  di  articoli  medicali  e  ortopedici  in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio di articoli di  profumeria,  prodotti  per toletta e per l’igiene personale 
Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 
Commercio al dettaglio di combustibile per uso  domestico  e  per riscaldamento 
Commercio al dettaglio di  saponi,  detersivi,  prodotti  per  la lucidatura e affini 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di  prodotto  effettuato via internet 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di  prodotto  effettuato per televisione 
Commercio  al  dettaglio  di  qualsiasi  tipo  di  prodotto   per corrispondenza, radio, telefono 
Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
  
Allegato 2 – SERVIZI PER LA PERSONA 
Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 
Attività delle lavanderie industriali 
Altre lavanderie, tintorie 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 
 
 
Fonte: www.confesercenti.it  
 
Seguire sempre e comunque le più recenti indicazioni governative che vengono via via emanate che 
potrebbero andare in contrasto con quanto indicato nel presente documento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Consigli da adottare nei luoghi di lavoro (elenco non esaustivo), salvo diverse comunicazioni: 
Riportiamo innanzitutto alcune misure generali da adottarsi:  
• Attuazione delle misure di distanziamento sociale: privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le 
modalità di collegamento da remoto; alternativamente tenere conto delle dimensioni e delle caratteristiche 
dei locali al fine di garantire ai partecipanti la possibilità di rispettare la distanza tra di loro di almeno 1 
metro; adozione di home working ove possibile.  
• Valutare la possibilità di ridurre il numero degli operatori presenti in azienda  
• Sale Mensa e Relax:  Si può  recarsi a prendere, caffè, acqua ecc, solamente 1 persona per volta. E’ vietato 
sostare in più persone all’interno della stessa sala, pertanto i pranzi devono essere consumati o fuori 
dall’azienda oppure al proprio posto di lavoro.  
• Utilizzo delle risorse esterne, come i consulenti, preferibilmente in via telematica;  
• Posticipo di tutti i viaggi non strettamente indispensabili; per le trasferte,, vista la situazione in continua 
evoluzione, consultare sempre i siti istituzionali (ECDC, Ministero della Salute, Viaggiare Sicuri - Unità di crisi 
della Farnesina);  
• Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi; 
• Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi.  
• Esporre in Azienda, in più punti frequentati dai lavoratori, i cartelli esplicativi sulle misure generali di 

prevenzione” (vedi allegati); 
• Consegnare ai lavoratori via e-mail, tramite comunicazione scritta o cartellonistica negli ambienti di lavoro, 

un’informativa sulle caratteristiche della patologia ed i comportamenti da adottare per evitare/ limitare la 
trasmissione virale; 

• Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio delle mani; 
• Mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani laddove non sia 

possibile lavarsi le mani con acqua e sapone; 
• Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus possono essere 

eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo al 62-71% o perossido di idrogeno (acqua 
ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1%; 

Le misure generali per i lavoratori  
Ci soffermiamo sulle misure universali da adottarsi da parte di tutti i lavoratori, un “pacchetto di misure 
comportamentali universali finalizzate alla prevenzione delle malattie a diffusione respiratoria, la cui 
adozione è raccomandata sia per la popolazione generale che per i lavoratori:  
• Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone. Il lavaggio deve essere accurato per almeno 60 secondi, 
seguendo le indicazioni ministeriali sopra richiamate.  Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile 
utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%). 
Utilizzare asciugamani di carta usa e getta.  
• Evitare il contatto ravvicinato con persone che mostrino sintomi di malattie respiratorie (come tosse e 
starnuti) mantenendo una distanza di almeno 1 metro;  
• Evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con mani non lavate;  
• Starnutire o tossire in un fazzoletto o contro il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino 
chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni 
alcoliche”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Le indicazioni per alcune categorie di lavoratori 
Per i lavoratori addetti al contatto con il pubblico il documento indica che il datore di lavoro (in 
collaborazione con il Medico Competente ed il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) “dovrà 
aggiornare il documento di valutazione dei rischi valutando il rischio di esposizione ad agenti biologici e 
adotterà le misure del caso (Decreto Ministero della Salute 03/02/2020). 

• E sono misure preventive in tal senso: 

• distanza dell’operatore di almeno 1 metro dal soggetto utente; 

• pulizia ripetuta ed accurata delle superfici con acqua e detergenti seguita dall’applicazione di disinfettanti a 
base di ipoclorito di sodio 0,1% o etanolo al 70%; 

• disponibilità di distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una concentrazione di alcol al 
60-85%; 

• adeguata diffusione di materiali informativi per l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento 
sociale”. 

• Infine per i lavoratori addetti al settore sanitario, il datore di lavoro “attuerà quanto previsto dalla 
valutazione del rischio biologico già effettuata. Se necessario, integrerà le misure di prevenzione 
distinguendole in base al livello di rischio stimato per le diverse aree”. 

• Si indica che tra gli elementi da considerare ci sono: 

• la provenienza dei pazienti dalle aree a rischio 

• il tipo di setting e i pazienti che ad esso accedono (pazienti sintomatici/non sintomatici per affezioni delle 
vie aeree) le procedure terapeutiche e diagnostiche effettuate (procedure invasive/non invasive, a carico 
delle vie aeree, ecc.); 

• il tipo di dispositivi di protezione da utilizzare per le diverse situazioni (camice, guanti, FFP2 o FFP3; occhiali, 
cuffia). 

 
L’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi 
Riguardo all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) si indica poi che il nuovo 
Coronavirus responsabile del COVID-19 “rientra nella classe dei Coronaviridae elencata tra gli agenti biologici 
dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, con attuale classificazione in gruppo 2”. E per le aziende nelle quali esiste 
a priori un rischio biologico di tipo professionale, per uso deliberato di agenti biologici e/o un rischio 
biologico di tipo professionale connaturato alla tipologia dell’attività svolta, “è ipotizzabile che il Datore di 
Lavoro debba verificare se nella Valutazione dei Rischi ex art. 271 del D.Lgs. 81/08, le misure di prevenzione e 
protezione già adottate risultino adeguate o meno ai fini del controllo dell’esposizione a SARS-CoV-2 e della 
sua trasmissione”. 
Ma nella stragrande maggioranza dei comparti lavorativi “l’esposizione a SARS-CoV-2, potenziale o in atto, 
non è connaturata alla tipologia dell’attività svolta: il rischio biologico da SARS-CoV-2 è quindi riconducibile al 
concetto di rischio generico e vanno semplicemente applicate e rispettate tutte le disposizioni di prevenzione 
e protezione stabilite con norme e direttive ad hoc in sede nazionale e regionale, valide per la popolazione 
generale ai fini del contenimento della diffusione del virus”. 
  
Si segnala poi che le attività di formazione, informazione e addestramento, “in relazione anche a quanto 
affermato nel DPCM dell’08/03/2020 e s.m.i., sono rimandate sino ad emergenza terminata a meno di non 
operare con modalità a distanza. Analoghe considerazioni per le abilitazioni con periodicità di rinnovo 
normate ed in scadenza”. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Informativa per la prevenzione di possibili contagi 
In ottemperanza alle disposizioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero della Salute, delle 
autorità regionali/provinciali e in ottemperanza a quanto disposto dagli art. 18, 19 e 20 del D. Lgs. 81/2008 
a carico di datori di lavoro, dirigenti e preposti, tutti i dipendenti e coloro che, a diverso titolo, operano 
presso l’Azienda/Ente, devono segnalare all'Autorità sanitaria competente se, nel periodo a partire dal 14 
febbraio 2020 e anche in assenza di sintomi hanno avuto contatti con casi positivi o con persone 
provenienti dalle zone indicate nella normativa. 
  
La segnalazione va fatta chiamando il numero verde regionale di seguito di seguito indicato: 
Calabria: 800 76 76 76 
Campania: 800 90 96 99 
Emilia-Romagna: 800 033 033 
Friuli Venezia Giulia: 800 500 300 
Lazio: 800 11 88 00 
Lombardia: 800 89 45 45 
Marche: 800 93 66 77 
Piemonte: 800 333 444 
Provincia autonoma di Trento: 800 86 73 88 
Sicilia: 800 45 87 87 
Toscana: 800 55 60 60 
Trentino Alto Adige: 800 751 751 
Umbria: 800 63 63 63 
Val d’Aosta: 800 122 121 
Veneto: 800 46 23 40 
  
Ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria con febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il 
proprio medico curante (art. 1 c. 1 lett. b DPCM 8.3.2020). 
Divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena ovvero risultati positivi al virus (art. 1 c. 1 lett. b DPCM 8.3.2020). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
OPUSCOLO INFORMATIVO 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare 
malattie da lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la 
MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS 
(sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono chiamati 
così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in 
alcuni casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella 
popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 
precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato 
provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di 
essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses 
(ICTV), che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, 
genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome 
respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono 
stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di 
coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che 
ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha 
annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata 
chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e 
dell'anno d'identificazione, 2019. 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, 
difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome 
respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

• I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio 
superiore da lievi a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve 
periodo di tempo. I sintomi possono includere: 

o naso che cola 
o mal di testa 
o tosse 
o gola infiammata 
o febbre 
o una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi 
come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e 
difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme 
gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie 
cardiache. 



Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del 
raffreddore comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare 
esami di laboratorio per confermare la diagnosi.  

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 
contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, 

naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque 
devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto 
fra alimenti crudi e cotti. 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più 
frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo 
coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo 
di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici 
contaminate. E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle 
superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il 
virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% 
(candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il 
rispetto delle norme igieniche è fondamentale. 

Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non 
sono disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui 
sintomi del paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche 
sono in fase di studio. 

Prevenzione 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni 
accorgimenti: 

Proteggi te stesso 

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver 
tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di 
cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro 
deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in qualunque modo). 



In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari 
che forniscono assistenza. 

Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza di 
sintomi. 

Proteggi gli altri 

• Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o 
starnutisci (gomito interno/fazzoletto); 

• Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso; 
• Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se 
sospetti di aver contratto il nuovo coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se 
ti prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente 
in Cina e sintomi respiratori). In tal caso contatta il numero gratuito 1500 istituito dal 
Ministero della salute. 

Cosa posso fare per proteggermi? 

Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adotta le 
seguenti misure di protezione personale: 

• lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare 
il virus dalle tue mani 

• mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare 
quando tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto 
nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata 

• evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà 
respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una 
persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria.   

• se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se 
sei stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia 
respiratoria segnalalo al numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute. 
Ricorda che esistono diverse cause di malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può 
essere una di queste. Se hai sintomi lievi e non sei stato recentemente in Cina o non 
sei stato in contatto con persone contagiate in Italia o non sei stato in zone ad alta 
diffusione del contagio, rimani a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le 
misure di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con 
acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire 
in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti 
utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani). 

• Per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, evita situazioni di aggregazione, sia 
sul lavoro (macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal 
lavoro (cinema, stadio, museo, teatro ecc.), almeno fino a quando l’emergenza in Italia 
non sarà rientrata. 

 

 



Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di 
lavoro se ti trovi al lavoro. Altrimenti fai una telefonata in azienda prima di andare al 
lavoro, se ti trovi a casa. 

In base ai contenuti delle attuali leggi in vigore, il lavoratore è pregato di segnalare 
spontaneamente al Datore di Lavoro di essere transitato o di aver sostato nei Comuni 
oggetto di ordinanza a decorrere dal 1 Febbraio 2020 (cfr. DPCM 23/02/2020 Art.2). Inutile 
riportare in questa sede i Comuni di cui sopra, poiché in continua evoluzione. Rimani 
aggiornato con i siti ufficiali. Ne conseguirà che il lavoratore avrà l’obbligo privato di 
segnalare tale condizione al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per territorio, ai fini dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni 
misura necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza 
attiva. 

Leggi bene il decalogo della pagina successiva. 

  



 

 



Un’ultima cosa, non ti offendere! Sai esattamente cosa significa “lavarsi le mani”? 
Rivediamolo insieme: 

Con la soluzione alcolica: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la 
superficie delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo 
della mano sinistra e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul 
polso sinistro e ripeti per il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

Con acqua e sapone: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano 
destra incrociate con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo 
della mano sinistra e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

Guarda con attenzione l’immagine della pagina successiva.  





 fac-simile SCHEDA DI CONSEGNA MASCHERA CON FILTRO 
In data ___________________, io sottoscritto cognome: ______________ nome: 

_________________ ricevo dal Datore di Lavoro o suo delegato n.1 semimaschera 

facciale filtrante FFP2 / FFP3 marchiata EN 149, per uso personale. 

Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossarla in tutte le 

fasi lavorative. Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non cedere la 

maschera a terzi, né al lavoro né fuori dal lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di 

tempo, nemmeno il più breve. La buona conservazione della maschera, dal momento della 

consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve. 

Mi impegno a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni 

deterioramento della maschera che possa renderla non efficace. Richiederò una nuova 

maschera se essa si presenterà: rotta, danneggiata, inutilizzabile, internamente sporca, 

potenzialmente contaminata o indossata da altre persone. Se non si presenta nessuno di 

questi casi, ne chiederò la sostituzione quando, una volta indossata, la respirazione 

dovesse essere difficoltosa (segno della saturazione del filtro della maschera). 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 

Firma del lavoratore 

________________________________ 

Per la consegna di tutti gli altri DPI segnalati nel DVR si rimanda ai verbali di consegna già in possesso all’azienda. 



 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

 


